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Da Rivista dell’Ordine dei Padri Somaschi, luglio-settembre 1958, fasc. 126, Vol. XXXIII, pag. 274-277.

P. MARCO TENTORIO

PER LA STORIA DEI PP. SOMASCHI A PAVIA 

(274)

Osserv.mi Padri in Cristo

La nostra Comunità desiderava di far instituire li chierici della città sì in bone lettere, sì in bonissimi costumi christiani, et per tale piante novelle, quali facilmente piglieranno bona piegha, renovarla, che sia quale sin qui essendo alquanto andata incolta, comincia a repululare, ha concluso di fare dare principio con l'aiuto di Dio, et del nostro Rev.mo Pastore a tal degna. opera; tanto bene solo è intertenuto et diferto per non aversi degni Ministri a tale santa impresa. Però sapendo Noi ch'avete molti esercitati in insegnare a putti et littere et costumi christiani cioè in alchuni luoghi come a Milano et Somasca, dove molti putti et clerici et secolari sono instituiti, havemo concetto ferma speranza ch'ogni modo essendo in voi carità, ne debbiati mandar dui pratici in tal institutione et governo. Imperochè se vi esercitati in instituire laici et figlioli de Gentilhuomini, quali con fatica intervengono vestigii di tal institutione, ritornando fra li suoi boni habiti sono sbatuti dalli cattivi. Quanto studio doveti metter nell'eruditione di quelli quali hanno ad perseverare nel culto de Dio dalla cui bona et cativa institutione riuscisse come dalla radice il bono o cativo popolo, la cosa si comenda da se, però aspettiamo detti Ministri senz'altri prieghi, et alle sue bone orationi si raccomandiamo.

De Pavia alli 9 aprile 1548

Da figlioli in Xto

sign.: Jo. Paulus Bertius Abbas 

Jac. Franc. Gambarana Abbas

abbati della Provisione della città di Pavia.

a tergo: 

Alli RR. PP. delli poveri orfani congregati nostri in Chr. osserv.mi a Bressa.

Il presente documento si trova in Actis in archivio superiori Regio inclitae urbis Papiae in filtia segnata ab extra: Vescovi e cause ecclesiastiche, dall'anno 1447 al 1745.
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P. GIAN BATTISTA FORNASARI 

Da

Rivista dei Padri Somaschi, Gennaio-marzo 1957, fasc. 121, Vol. XXXII, pag. 40-46

P. GIAN BATTISTA FORNASARI 

Prep. Gen. dei Padri Somaschi

Ill. et Rev.mo Sig. 
Come la S.V. Ill.ma sempre s'ha mostrata Principe gratiosissimo et benignissimo, così merita che tutti li suoi sudditi preghino continuamente Dio N. Signore che la conservi longamente per che come si vede ornato in molte maniere, et tra gli altri beni non è infimo quello d'haver instituito un Seminario de Chierici così numeroso, et haverli proveduto, con che sia mantenuto, et alimentato. Questi senza dubbio haveranno speciale obligo perpetuo di benefitio di questa Chiesa et di questa Patria, quali ha beneficato, dimandare a S. D. M. preghi caldissimi per la felice et longa conservatione di V. S. Ill.ma et Rev.ma. Adesso il Sig. Iddio offrendosi a V. S. Ill.ma et Rev.ma nuova occasione di una più bell'opra, et delle più meritorie, che possino essere fatte. Dice il Spirito Santo che la vera Religione è visitare i pupilli. Questi sono frequentissimi in questa città, ne pur v'hanno: luoco proprio, et particolare, almeno ove stiano raccolti et siano pia et soprannaturalmente allevati, come hanno 'hanno raccolto altre città più povere et di gran lunga inferiori a questo.


Già vicino a S. Croce v'era altre volte un pio loco, o di pellegrini o d’infermi, o ad altr’uso, (4) quale per gratia et favore di V. S. Ill.ma et Rev.m  è stato unito dalla Santa Sede Apostolica al suo Seminario, et santamente. Ma con questo si può fare un altro bene, et la maniera è. Vi è la chiesa suddetta di S. Croce, con le stanze delli primi religiosi, et vi sono i campi che rendono per il vivere del Seminario. Questi campi restino con la sua rendita ad esso Seminario che è giustissimo, et anco la chiesa, et le stanze, quando siano giudicate comode per uso proprio di esso Semina(43)rio. Ma poi che la religiosa servitù, che li chierici alunni fanno continua, et cotidiana alla Cattedrale di V. S. S. Ill.ma et Rev.ma non patisce che quelle, siano stanze et chiesa a proposito per detto seminario per la lontananza, et altre difficoltà, piaccia a Dio N. Signore Padre et Protettore dei poveri pupilli, che come ho creduto la S. V. Ill.ma et Rev.ma inclinatissima a questo bene, poichè si è degnata comandar a me, che le dessi in scritto questo ricordo, così le metti in cuore, et la ispiri a fare, che la sudd. chiesa con le sue stanze solamente sia dedicata per servitio et ricetto dei poveri pupilli et orfani derelitti di questa città.

Il che facendosi, ne seguiranno questi beni, tra altri molti:

1) Molti figlioli che vanno sparsi per le strade, privi di Padri et Madri carnali, che gli alimentino temporalmente, et che forse per questo finiscono male spiritualmente, haveranno mediante quest'opera istituita da V. S. Ill.ma et Rev.ma Padri che gli alleveranno, et ammaestreranno et temporale, et spiritualmente. Di modo che saranno come tanti Angioli che di continuo pregheranno per le felicità di questa chiesa, di questa città, et di V. S. Ill.ma et Rev.ma.

2) Così resterà sgravato il Seminario, il quale altrimenti è obligato far celebrare et officiare a tempi debiti in detta chiesa, et inoltre spendere in mantener paramenti sacri, conservar illesa detta chiesa, et stanze dall'ingiurie dei tempi, et altre simili spese. Allora il rettore spirituale d'essi figlioli, orfani, esso non solo celebrerà, ma gioverà ministrando li santissimi sacramenti et con devote esortazioni et agli orfanelli, et agli altri fedeli che là anderanno.

Essi poveri pupilli poi, ogni giorno reciteranno in chiesa come sogliono altrove, l'ufficio della Beatissima Vergine, faranno oratione vocale e mentale (5), et altre laudi; honoreranno devotamente gli funerali, et le processioni. La qual cosa sarà di grandissima consolatione, et edificatione a tutta la città.

Finalmente loro haveranno pensiero di mantenere all'ordine come conviene, la detta chiesa, et paramenti, et conservar la fabrica.

3) Quest'opera istituita de orfanelli, gioverà mirabilmente a questa città et temporalmente, et spiritualmente. Temporalmente posciachè gli figlioli che s'alleveranno in detto pio luogo apprenderanno le buone arti meccaniche, et liberali, come fanno altrove in altre città, le quali arti sono di decoro, di ornamento, et di giovamento alla città (6). Spiritualmente ancora gioverà, mentre non solamente li suddetti poveri pupilli per mezzo di quelle arti che apprenderanno, saranno ritirati dai vizi, et altri mali; ma gioverà ancora per rispetto di tutti gli altri, quali similmente haveranno inanti a gli occhi, come specchio, quest'opera santa, et insieme occasione di esercitarsi nella limosina et altri uffizi di pietà.

Due difficoltà sono, che possono, se non impedire, almeno rendere difficile quest'impresa. La prima parte dal Seminario, la seconda dagli orfanelli. Per rispetto del Seminario, quale essendo (44) privato delle suddette stanze, non haverebbe ove far alloggiare il manente o colono, che havesse cura o lavorasse li bari et campi suddetti. Per rispetto degli orfanelli, che istituendosi questo pio luogo è quasi un aggravar la città, quale ha forze deboli, di mantener poi quelli poveri figlioli. 

La prima difficoltà si levaria con pochissimo facendo risarcire quelle stanciole, che restano di quello, che altre volte erano dell’hospitale sud., nella quali, essendo colono di pochi beni, vi starebbero agiatamente. La seconda veramente non difficoltà. Poiché ad ogni modo adesso la città pasce li medesimi figlioli inutili, et vagabondi, che all’hora essi figlioli con l’industria di chi li governasse, et con le sue fatiche guadagnerebbero buona parte del suo vivere. (7) Et quelli che adesso mezi nudi sono molesti per tutte le strade, all’hora con modestia proverebbero a far bene, et con dolcezza.


Resta solamente a dire, che li medesimi religiosi, de quali la S. V. Ill.ma et Rev.ma è Protettore, la Congregatione Somasca sua serva, la quale ha per principale istituto suo di haver di simili ( 45) poveri orfanelli per amore di Dio, commandata, anzi accennata da l’autorità di V. S. Ill.ma et Rev.ma non rifiuterebbe d'impiegarsi per aiuto et governo di quest'opera, come fa in molte città d'Italia, faccendoli insegnare arti, come sopra si è detto.

Parendomi, Ill.mo et Rev.mo Signore, haver detto assai circa la eretione di questo pio luoco di orfanelli, et modo di governarlo, quando discorrendo con il Sig. Arcidiacono, quasi opponendo mi disse, che si era altre volte tentato quello, et V. S. Ill.ma et Rev.ma v'haveva impiegato, et impiegava larghissime limosine ordinarie, non però haveva mai potuto sortir quel felice successo, che si sperava, per più rispetti, et specialmente per esser stati abbandonati detti poveri orfanelli dal Ministro, o Maestro che gli reggeva o anzi che gli distornava.

Dirò io una parola, che a gli altri rispetti si ha risposto sufficientemente con quello che si è detto di sopra. Quanto al Ministro o Maestro partito non dirò altro. salvo quello che disse N. S. nel Vangelo ''mercenarius videt lupum venientem, et dimittit oves, et fugit, quia mercenarius est”. Un'opera perpetua bisogna appoggiarla ad un'aiuto perpetuo, tale è la Congregatione di Somasca serva humile di V. S. Ill.ma et Rev.ma, quale piaccia a Dio felicitiar et conservar lungamente per benefitîo di S.ta Chiesa, di questa patria, et per aiuto; dei poveri. Et io me le offro humil.te di V. S. Ill.ma et Rev.ma per li poveri orfanelli della città di Trento

servo dev.mo

D. Gio Batta Fornasari

chierico regolare de la sudd. Congregatione
